
OROSEI

Le aziende
del marmo
alla fiera
di Verona
A rappresentare la Sar-
degna alla fiera inter-
nazionale Marmomacc
di Verona anche que-
st’anno ci sono le azien-
de di estrazione e lavo-
razione del marmo di
Orosei. Una presenza
che sta raccogliendo
ampi consensi dal mer-
cato internazionale.

Dal Nuorese sono pre-
senti il Gruppo Buonfi-
gli-Scancella con diver-
se aziende, la Marmi
Daino Real del gruppo
Ratti, la DF Marmi di
Dessena, la Sardegna
Marmi della famiglia
Trois, la QB Italy del
gruppo Gallus e la Sar-
dinia Stone. Tutte im-
prese impegnate non
solo nell’estrazione e
vendita di blocchi e se-
milavorati, ma anche
nella realizzazione di
manufatti di pregio con
tecnologie innovative.
Le aziende presenti a
Verona rappresentano
oltre il 70 per cento del
distretto del marmo di
Orosei. La Marmomacc
con 1.500 espositori di
60 nazioni rappresenta
una fondamentale ve-
trina per gli operatori
del settore.

«La fiera è un’occa-
sione straordinaria per
mettere in relazione le
nostre eccellenze pro-
duttive con i mercati
perché a Orosei si con-
centra in modo vincen-
te ciò che riteniamo sia
la via dello sviluppo del-
le risorse locali di pre-
gio, tecnologie, capaci-
tà professionali ed
orientamento all’ex-
port», commenta Ro-
berto Bornioli, presi-
dente di Confindustria
della Sardegna centrale
presente a Verona insie-
me al sindaco di Orosei,
Franco Mula. Attual-
mente a Orosei opera-
no 22 società che gesti-
scono 14 cave, 11 stabi-
limenti, un laboratorio
artigianale, quattro im-
pianti per la produzio-
ne di granulati, con una
occupazione diretta di
circa 500 persone e con
circa 40 milioni di euro
di fatturato stimato per
il 2010.

M. B. D. G.

Macomer. Il ferito trasportato in ospedale a Nuoro. L’aggressore nei guai

Botte da orbi per amore
Donna contesa: pastore picchia a sangue il rivale

Picchiato dal rivale in amore è
finito all’ospedale, mentre l’al-
tro è stato fermato dalla poli-
zia e rischia di finire in carce-
re per tentato omicidio. Prota-
gonisti della vicenda due alle-
vatori di Macomer - D. S., 30
anni, e C. L. di 36 - entrambi
pregiudicati. Il primo, che ha
riportato una frattura al naso
e un trauma cranico-facciale, è
stato ricoverato in ospedale a
Nuoro; mentre il trentaseienne
subito dopo la rissa è stato fer-
mato dagli agenti del commis-
sariato. Un fermo che potreb-
be essere tramutato in arresto
nelle prossime ore.

LA LITE. Teatro della vicenda
un ovile nelle campagne di
Macomer, vicino all’area indu-
striale di Tossilo. Ieri i due si
sono dati appuntamento all’al-
ba per un chiarimento. C. L.,
infatti, non avrebbe gradito le
simpatie di D. S. per la sua
donna. Un’amicizia che, se-
condo il suo parere, poteva na-
scondere chissà quale retro-
scena. L’incontro è cominciato
tra accuse da una parte e ar-

gomenti di difesa dall’altra;
dai toni accesi si è passati alle
parole grosse, finché lo scam-
bio verbale colorito è degene-
rato in rissa, con pugni e cal-
ci. Infine è comparso un basto-
ne. Ad avere la peggio proprio

D. S., caduto a terra sotto i col-
pi sferrati dal suo rivale.

I SOCCORSI. Un pestaggio an-
dato avanti fino a quando so-
no intervenute altre persone,
alcuni allevatori che hanno
bloccato C. L. L’uomo, mentre

il rivale era a terra in una poz-
za di sangue, è fuggito via. La
sua fuga è durata poco; subito
è stato rintracciato e fermato
dagli agenti del commissaria-
to. Nell’ovile è arrivata l’am-
bulanza del 118 che ha tra-
sportato il ferito in ospedale a
Nuoro. L’uomo, che ha riporta-
to un trauma cranico-facciale,
è stato sottoposto all’esame
Tac che, fortunatamente, non
ha evidenziato lesioni preoc-
cupanti. Al trentenne di Maco-
mer - che ha voluto lasciare
l’ospedale per tornare subito
a casa senza sottoporsi alla
consulenza neurochirurgica -
sono stati assegnati, per il mo-
mento, sette giorni di cure.

LA VICENDA. Gli investigatori
del commissariato di Maco-
mer stanno lavorando per ri-
costruire l’esatta dinamica
dell’accaduto e i retroscena.
Sono stati sentiti i soccorritori
che hanno raccontato le fasi
dell’intervento, ed è stata pure
ascoltata la donna contesa, in-
volontariamente al centro del-
la diatriba. L’aggressore nega
di aver usato il bastone e so-
stiene di aver agito per legitti-
ma difesa. Il trentaseienne di-
ce, infatti, di aver dovuto para-
re i colpi del rivale, picchiando
poi a sua volta soltanto per
evitare di soccombere. L’accu-
sa, per il momento, è quella di
lesioni, ma naturalmente sarà
il giudice a stabilire le respon-
sabilità.

Francesco Oggianu

Un’ambulanza del 118

Asl. Corsi di micologia a Nuoro e Tonara

Ristoratori a lezione
per studiare i funghi
C’è tempo fino a domani per
iscriversi al corso di base di mi-
cologia del Sian (Servizio igiene
degli alimenti) della Asl di Nuo-
ro per l’idoneità alla vendita e
alla somministrazione di fun-
ghi spontanei. Destinatari sono
i titolari di agriturismo, risto-
ranti, negozi di alimentari. Le
lezioni, dalle 17 alle 19, si svol-
geranno dal 3 al 7 ottobre e dal
10 al 15 ottobre. Il programma
prevede approfondimenti su
ecosistema, catena alimentare,
valore alimentare, specie am-
messe alla vendita, caratteri
diagnostici per la determina-
zione dei funghi commestibili.
E poi classificazione, nomen-
clatura, cenni di sistematica.

Per iscriversi è necessario ver-
sare una quota di 50 euro su
conto corrente bancario Banco
di Sardegna Nuoro (IBAN
IT44X0101517300000070188
633) o mediante bollettino po-
stale numero di conto 880088.

Due le sedi: a Nuoro, nell’uf-
ficio formazione in via Collodi
3, a Tonara nel Centro turistico
di viale della Regione. Chi in-
tende frequentare a Nuoro do-
vrà contattare Geltrude Goddi
ai numeri 0784-240158, 346-
9775614, mail:
g.goddi@aslnuoro.it; per Tona-
ra Maria Pina Marotto, telefono
0784-623201, 345-3698438,
mail tecprev.sorgono@aslnuo-
ro.it.

Nuoro.Appuntamenti negli spazi Glo

Percorsi artistici
e scrittori al Man

Dopo la pausa estiva il proget-
to “Glo guardarsi l’ombelico”
ripartirà da martedì fino all’8
gennaio in sette diversi ap-
puntamenti.

Ideato come indagine a tut-
to campo, analisi orizzontale
del panorama artistico di Nuo-
ro, ha registrato un grande in-
teresse testimoniato dall’ele-
vato numero di richieste di
partecipazione. Il primo ap-
puntamento della stagione au-
tunnale si inaugurerà martedì
alle 19 negli spazi Glo in via
Ferracciu (ex Usl) con Miche-
la Balloi, Pasquale Bassu, Efi-
sio Cardia, Laura Manca, Sal-
vatore Marras, Francesco Me-
lis, Piero Pais, Francesco Rais,

Graziano Rocchigiani.
La rassegna “Scrittori al

Man: Incontri con vedute
d’autore” è un ciclo di cinque
appuntamenti con scrittori
sardi invitati a raccontare le
proprie opere e la propria
esperienza artistica negli spa-
zi messi a disposizione dal
Man in via Satta e in via Fer-
racciu. Il primo si terrà giove-
dì alle 18.30 negli spazi Glo
con la presentazione del ro-
manzo “Incendi racconto di fi-
ne estate”, opera dell’esor-
diente nuorese Alessandro
Stellino.

Il volume verrà presentato
da Bruno Murgia con letture
di Francesca Beccu. (m.b.d.g.)

Nuoro.Nuovo scontro

Il Pdl: Comune 
pignorato
La Giunta: falso

Il Palazzo civico di Nuoro

La nota della Regione che appena tre gior-
ni fa conferma al comune di Nuoro i nove
milioni di finanziamento per realizzare il
palazzetto dello sport non placa la verve
polemica dell’opposizione. Il Pdl torna al-
l’attacco. Il consigliere comunale Peppe
Montesu insiste sulla perdita di quei soldi
e sostiene che «con una nota del 5 settem-
bre la Regione ci ha informato del definan-
ziamento anche delle somme destinate al-
la realizzazione della strada di collegamen-
to del quartiere Monte Jaca». Ipotesi secca-
mente smentita in Comune: entrambi i fi-
nanziamenti - palazzetto dello sport e pe-
demontana - sono certi e non corrono
alcun rischio. Il groviglio di polemiche ruo-
ta anche attorno alla condanna del Comu-
ne al pagamento milionario all’impresa che
a suo tempo s’era aggiudicata l’appalto per
realizzare il vecchio palazzetto dello sport,
sfociato in un contenzioso. In primo grado
il Comune - con una sentenza esecutiva - è
stato condannato a un mega-risarcimento.

PIGNORAMENTO. Pierluigi Saiu, consigliere
comunale del Pdl, denunciando nuovi de-
biti dice: «Dal conto consuntivo emerge un
pignoramento di oltre cinque milioni di eu-
ro per la mancata realizzazione del palaz-
zetto. Il pignoramento viene fatto sul con-
to del Comune presso il Banco di Sardegna
ma quei soldi, che servivano a pagare gli
stipendi dei dipendenti del Comune, non
potevano essere pignorati. È però facile
prevedere che per avere i loro soldi i cre-
ditori del Comune aggrediranno altri beni,
mobili o immobili».

GLI AMMINISTRATORI. Sulla vicenda l’as-
sessore al Bilancio Tore Daga spiega: «A
gennaio è stata presentata una richiesta di
pignoramento che a febbraio il giudice ha
rigettato perché ha riconosciuto valide le
nostre ragioni. I consiglieri del Pdl dovreb-
bero studiare bene e guardare entrambe le
facce della medaglia». Daga assicura che
sulla vicenda l’amministrazione si sta dan-
do da fare senza anticipare i percorsi pos-
sibili, dall’accordo con l’impresa al ricorso
in secondo grado. Si limita a dire: «Trove-
remo la soluzione in modo da poter soddi-
sfare le parti nel nome e nell’interesse del-
la città». (m. o.)

Ieri i due, allevatori di
Macomer, si sono dati ap-
puntamento all’alba nel-
l’ovile. Doveva essere un
incontro chiarificatore e
invece la discussione è
degenerata.
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